
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ITALIA DEL RICICLO 2013: LUCI E OMBRE DELLA "SOCIETÀ DEL RICICLO" ITALIANA 

L'industria del riciclo rifiuti, nonostante l'impatto della crisi, continua a crescere (nel 2012 +2% vs 2011 nel 
tasso di riciclo imballaggi) e a sostenere settori industriali 
(siderurgia, tessile, mobili, carta, vetro) strategici per il nostro 
Paese. Occorre però promuovere il riciclo dei rifiuti attraverso 
misure omogenee sull'intero territorio nazionale e ridurre 
significativamente l'attuale percentuale di smaltimento in discarica 
(43% dei rifiuti urbani), adeguando il quadro normativo a quanto 
previsto in sede europea (Direttiva quadro 98/2008/CE) con la 
reale applicazione della priorità del riciclo di materia rispetto ad 
altre forme di gestione. 

Sono queste le principali indicazioni emerse dalla presentazione 
dello studio annuale "L'Italia del Riciclo", il Rapporto promosso da 
FISE Unire (l'Associazione di Confindustria che rappresenta le 

aziende del recupero rifiuti) e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, tenutasi stamane nel corso di un 
convegno a Roma presso la Sala Conferenze di Piazza Montecitorio. 

Nel 2012, nonostante la drastica riduzione dei consumi delle famiglie e della produzione industriale (-6,3%), 
il riciclo degli imballaggi ha registrato una crescita complessiva (+0,5% in termini assoluti e +2% vs 2011 nel 
rapporto riciclo/immesso a consumo) che attesta la capacità di tenuta del settore, sia pur tra le mille 
difficoltà dell'attuale congiuntura: 7,546 milioni di tonnellate contro le 7,511 del 2011 e le 7,346 del 2010. 
L'incremento appare evidente in tutte le filiere con punte d'eccellenza nei comparti tradizionali, quali carta 
(84%), acciaio (75%) e vetro (71%) ed è ancora più significativo in quanto in molti di questi comparti è 
avvenuto a fronte di una decisa contrazione dell'immesso a consumo. Evidenziano un deciso sviluppo anche 
filiere del recupero diverse da quelle relative agli imballaggi, quali il tessile (+20% vs 2010 con 96.700 
tonnellate di raccolta differenziata) e la frazione organica (4,5 milioni di tonnellate recuperate). Tra i 
risultati positivi spicca anche il primato europeo del nostro Paese per il reimpiego dei materiali ottenuti 
dalla demolizione dei veicoli a fine vita e il secondo posto per il loro riciclo. Nonostante questi dati 
incoraggianti, l'Italia sconta ancora oggi un grave ritardo rispetto alle altre nazioni UE: il Belpaese conferisce 
in discarica circa il 43% dei rifiuti urbani, in diverse Regioni anche oltre l'80%, a fronte di altri Paesi europei 
(Austria, Belgio, Danimarca, Germania, Paesi Bassi e Svezia) che, dopo aver portato il riciclo a livelli molto 
elevati e destinato una quota significativa al recupero energetico, hanno superato il ricorso allo 
smaltimento in discarica. 
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Lo studio evidenzia come ancora molta strada resti da percorrere per la piena attuazione di una "società del 
riciclo" e come gli attuali pur buoni livelli e capacità di riciclo abbiano margini di miglioramento, soprattutto 
in alcuni comparti quali il riciclaggio della gomma, dei rifiuti elettronici e degli inerti da costruzione e 
demolizione. Per raggiungere obiettivi più ambiziosi il settore necessita di regole chiare e applicabili e 
soprattutto di omogenee condizioni e tempi di rilascio delle autorizzazioni ambientali.   

E' necessario, affermano le Associazioni promotrici del Rapporto, che il Governo sostenga una seria politica 
di supporto allo sviluppo del riciclo dei rifiuti che lo renda effettivamente competitivo in tutte le filiere, sia 
sull'uso di materie prime vergini, sia sul recupero energetico; tale risultato si può centrare prevedendo 
idonei strumenti economici, quando necessari, valorizzando l'utilizzo di impianti di recupero di prossimità 
(ove possibile), disincentivando lo smaltimento in discarica rendendolo più costoso e promuovendo al 
contempo la qualificazione delle aziende del settore e dei prodotti ottenuti con materiali riciclati. 

"Il Rapporto annuale l'Italia del Riciclo, giunto alla sua quarta edizione, è ormai diventato un appuntamento 
di tutte le filiere per fare il punto non solo di settore, ma dell'intero comparto", ha affermato Edo Ronchi, 
presidente della Fondazione per lo Sviluppo sostenibile, "Anche il riciclo ha risentito della crisi che nel 2012 
ha colpito, e continua anche quest'anno a colpire, il Paese: le imprese del riciclo più forti hanno reagito 
bene alla crisi, ma non poche di quelle piccole e meno robuste hanno chiuso. Ma questo Rapporto fa 
intravedere anche i potenziali di sviluppo del riciclo, in vari settori: potenziali che potrebbero contribuire 
alla ripresa economica del Paese se si riuscisse a superare le barriere (normative, gestionali, di mercato, 
nonché relative alla disponibilità del credito) che ostacolano lo sviluppo di quello che è un settore 
strategico per una green economy". 

 

MANICHINO DAGLI IMBALLAGGI  
 

Il riciclatore britannico Axion Consulting ha presentato a  IdentiPlast 2013 un 
manichino prodotto con il 50% di plastica riciclata proveniente dal recupero 
di film rigidi per imballaggio da raccolta urbana. 
Il torso è stato messo a punto da Axion Polymer nell’ambito di un progetto 
di ricerca finanziato dal WRAP (Waste & Resources Action Programme) per 
trovare applicazioni commerciali a questo tipo di rifiuti plastici. 
 
 
 
 
 

 

STUDIO CONAI ALLA CONFERENZA SULLE BIOPLASTICHE DI BERLINO  

In occasione dell'ottava edizione della conferenza europea sulle bioplastiche, organizzata da European 
Bioplastics a Berlino il 10 e l'11 dicembre, Conai (il 
Consorzio nazionale imballaggi) ha presentato le 
conclusioni di uno studio sulla riciclabilità delle 
bioplastiche, realizzato coinvolgendo produttori di 
materiali biodegradabili (Basf, NatureWorks e 
Novamont), utilizzatori (Barilla e Coop), consorzi (CIC 
e Corepla) e associazioni (Assobioplastiche e 
Federazione Gomma Plastica). Il gruppo di lavoro si è 
occupato di mettere a punto un progetto di recupero 

degli imballaggi realizzati con materiali biodegradabili e si è posto gli 
obiettivi di formulare una definizione di tali imballaggi, di stabilire una corretta e condivisa gestione 
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pre e post consumo, dalla raccolta differenziata al recupero, e di informare i cittadini. 

Per tali scopi sono stati effettuati studi sul ciclo di vita (LCA) e prove di laboratorio e industriali per 
verificare la biodegradabilità e la riciclabilità degli imballaggi immessi sul mercato, per ricavare indicazioni 
utili alla loro gestione post consumo. Le prove sono state eseguite con metodi standardizzati su provini 
ottenuti sia da materiali vergini in granuli sia da semilavorati industriali. 
Ne è risultato che per la gestione post consumo degli imballaggi realizzati con materiali biodegradabili, 
evitando di dare informazioni non chiare ai cittadini, è necessario associare il concetto di biodegradabilità a 
quello del tempo di biodegradazione del manufatto; un imballaggio dovrebbe essere quindi definito 
biodegradabile solo se effettivamente tale entro un tempo massimo stabilito, utilizzando uno standard di 
riferimento come quello sulla biodegradabilità e sul compostaggio UNI EN 13432-2002. 

In riferimento agli imballaggi oggetto delle prove, quelli flessibili e rigidi, i bicchieri, i piatti e le stoviglie 
risultano biodegradabili e compostabili secondo la suddetta norma almeno fino a concentrazioni del 5% 
nella massa totale; percentuale, questa, che copre largamente le previsioni di mercato nel breve e medio 
termine. Gli studi LCA hanno confermato che per gli imballaggi realizzati con plastiche biodegradabili, come 
per gli altri materiali, il riciclo meccanico rappresenta la soluzione con il minore impatto ambientale. 

Gli imballaggi realizzati con plastiche biodegradabili oggi sul mercato possono essere destinati al riciclo 
meccanico con alcune precauzioni tecniche. In particolare: gli imballaggi flessibili (shopper e film) realizzati 
con materiali come il Mater-Bi sperimentato, che non sono separabili automaticamente negli impianti di 
selezione da quelli flessibili in plastica tradizionale, sono comunque riciclabili fino a un contenuto del 10% 
con gli stessi imballaggi in plastica tradizionale; gli imballaggi rigidi realizzati con materiali tipo Ingeo (PLA) 
sperimentato risultano riciclabili meccanicamente se opportunamente separati negli impianti di selezione. 

Per migliorare la raccolta differenziata, in futuro potrebbe essere utile applicare un simbolo unificato sugli 
imballaggi biodegradabili, per consentire al cittadino di distinguerli facilmente da quelli non biodegradabili, 
evitando di inquinare i rispettivi circuiti di selezione. Inoltre, tale simbolo potrebbe essere utile per la 
separazione automatica negli impianti di selezione e per la tracciabilità dell'imballaggio nell'arco della sua 
vita. 

 

PROGETTO ECOIMPATTO: BENI DUREVOLI DAL PLASMIX (DA MACPLAS) 

Grazie a un'esperienza pluriennale nel settore, Icma San Giorgio dispone di una gamma di estrusori bivite 
corotanti che, con gli opportuni accorgimenti tecnici adottati a seconda dei casi, consente il riciclo di 

svariati tipi di materiali, da quelli post consumo agli scarti 
industriali. Su questi presupposti, recentemente l'azienda ha 
coordinato, in qualità di capofila, un progetto di ricerca 
industriale e di sviluppo precompetitivo denominato 
ECOImpatto. Cofinanziato dalla Regione Lombardia, ha visto 
coinvolte anche le aziende Eprotech e TPM e due soggetti di 
ricerca quali il Politecnico di Milano e l'Itia-CNR. Tale progetto 
aveva lo scopo di mettere a punto e sviluppare la tecnologia 
bivite corotante per la lavorazione di materiali di scarto 
eterogenei caratterizzati da un elevato livello di 
contaminazione, il cosiddetto "Plasmix", normalmente 
destinato alla discarica o alla termovalorizzazione. 

Le attività di ricerca e sviluppo sono state indirizzate all'ottenimento di profili da utilizzare per la 
realizzazione di beni durevoli come pavimentazioni, cordoli stradali, arredi urbani ecc. con prestazioni 
incrementate. All'origine del progetto vi era, infatti, l'esigenza di ottenere profili estrusi con proprietà sia 
funzionali sia estetiche costanti, non garantite dalle tecnologie esistenti, che ne permettessero 

mailto:info@ippr.it


 

 
IPPR  Via San Vittore 36, 20123 Milano Tel 0243928247  Fax 02435432   info@ippr.it 

l'industrializzazione della produzione e la penetrazione commerciale su larga scala in vari campi applicativi. 
Il lavoro svolto dai partner, articolato su due anni di progetto, si è concentrato su due aspetti: mettere a 
punto le formulazioni e ottimizzare l'estrusione diretta con la tecnologia bivite corotante; sviluppare 
manufatti con un appeal maggiore rispetto a quelli ottenibili con estrusori monovite o bivite controrotanti. 
Per raggiungere questi risultati sono state sviluppate anche filiere specifiche, che consentono la 
coestrusione e il trattamento superficiale dei semilavorati, e apposite attrezzature di calibrazione e 
raffreddamento. 

Il progetto si è concluso con lo sviluppo di un impianto prototipo costituito da due estrusori bivite corotanti, 
in grado di lavorare direttamente e senza fasi intermedie un materiale estremo quale è il Plasmix e 
realizzare un profilo per decking scatolato anche con un innovativo design coestruso. Decisive sono 
risultate le potenzialità della tecnologia bivite corotante, in particolare le capacità di mescolazione e di 
degasaggio accentuate e la possibilità di additivare il materiale per nobilitarlo e conferirgli le necessarie 
proprietà meccaniche da trasferire al semilavorato e ai prodotti finali. 

La linea messa a punto è in grado di lavorare fino al 100% di Plasmix e i campi applicativi dei profili ottenuti 
sono dei più vari, da quelli citati - pavimentazioni, cordoli stradali e attrezzature per l'arredo urbano 
(panchine, staccionate ecc.) - alle casette mobili, per citarne solo alcuni. Le caratteristiche ottenute sono 
state testate e "certificate" dal Politecnico di Milano e oggi il processo può essere industrializzato per 
produzioni su larga scala. 

 

CRESCE IL RICICLO EUROPEO  
 

Il riciclo di materie plastiche continua a crescere. È quanto riferito da Plastics Recyclers Europe 
(l'associazione dei riciclatori europei) durante la sua assemblea annuale svoltasi il 21 e 22 novembre ad 

Amsterdam. "I prossimi anni porteranno mutamenti radicali 
nell'industria del riciclo di materie plastiche. E noi abbiamo 
bisogno di misure per creare un mercato che porti la 
plastica riciclabile fuori dalle discariche. 
Le barriere di mercato che restringono l'utilizzo della 
plastica riciclata dovrebbero essere abolite dall'imminente 
revisione della legislazione europea sui rifiuti", ha 
dichiarato Ton Emans, riconfermato alla presidenza 
dell'associazione, che adesso può contare su 114 membri.  

"Le recenti consultazioni pubbliche effettuate dalla Commissione Europea dimostrano che i cittadini 
europei chiedono materie plastiche sostenibili, che siano riciclate alla fine del proprio ciclo di vita. Adesso 
Commissione, Parlamento e Stati Membri dell'Unione Europea devono tradurre tali aspettative in una 
legislazione efficiente al fine di orientare i necessari mutamenti di marcato", ha concluso il presidente. 

 
 

APPALTI PUBBLICI, VIA A RESTYLING DIRETTIVE 2004/18/CE E 2004/17/CE 
 

Appalti pubblici più rapidi, flessibili e semplici, più aiuti alle Pmi nelle gare. Il Parlamento UE il 15 gennaio 
2014 riscrive la disciplina degli appalti pubblici, anche nei settori speciali (acque, energia, trasporti), 
mandando in soffitta le "storiche" direttive 2004/18/Ce e 2004/17/Ce. 
Una delle novità più rilevanti della nuova disciplina è la definizione di 
"offerta economicamente più vantaggiosa": le Autorità pubbliche 
potranno valorizzare nelle procedure di gara qualità, considerazioni 
ambientali, aspetti sociali o innovazione: si dovrà sempre tenere conto 
del prezzo e dei costi del ciclo di vita dei prodotti o servizi, ma no a 
"dittatura" dell'offerta più bassa. Tra le nuove forme di gara spuntano le 
"procedure competitive con negoziazione" e i "partenariati per 
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l'innovazione". Confermata la libertà per la P.A. di decidere – entro le regole UE– le modalità di affidamento 
(diretto in house o gara). 
La procedura di gara per le imprese sarà più semplice, grazie a un "documento unico europeo di gara" 
standard, col quale i partecipanti potranno autocertificare il possesso dei requisiti. Solo il vincitore dovrà 
fornire la documentazione originale. La possibilità di suddividere gli appalti in lotti renderà più facile 
l'accesso alle gare per le piccole e medie imprese. 

 

SISTRI, DATI MINAMBIENTE SULL’OPERATIVITÀ DEL SISTEMA (RETEAMBIENTE) 

A partire dal 1° ottobre 2013, data di partenza operativa del Sistri, sono stati più di 600mila gli accessi al 
sistema, 1 milione e mezzo le registrazioni cronologiche effettuate, 2 milioni e mezzo le schede 
movimentate. 
I dati sono contenuti nelle tre tabelle sull’andamento delle attività Sistri pubblicate sul portale dedicato 
(www.sistri.it) il 10 gennaio 2014, che riportano il numero di accessi al nuovo sistema e di documenti 
compilati a livello annuale, mensile e giornaliero (questi ultimi aggiornati quotidianamente). 
La tabella annuale (1° gennaio – 31 dicembre 2013) riflette naturalmente il riavvio dell’operatività del Sistri 
scattato, per i soli gestori di rifiuti, il 1° ottobre scorso. Si è così passati, ad esempio, dai 5mila accessi al 
sistema registrati nel mese di febbraio 2013, al “boom” di oltre 250mila accessi registrati in ottobre. 
Si avvicina nel frattempo la partenza della “fase 2” del sistema, prevista per il 3 marzo 2014, a partire dalla 
quale il Sistri diventerà operativo anche per produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi, Comuni e imprese 
di trasporto dei rifiuti urbani della Campania, enti e imprese che trasportano i rifiuti da loro stessi prodotti 
(cd. “autoproduttori”). 
 

 
 
VIROSITY: LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DIVENTA EDU-GAME, GRATIS PER IOS 
 
Virosity è il nuovo edu-game di Virosac, azienda trevigiana che si occupa di produzione di sacchi per la 
spazzatura con una particolare sensibilità per l’ecologia. L’app ha l’obiettivo di trasmettere ai ragazzi il 
valore della difesa dell’ambiente. Gratis per iPhone e iPad 

Con Virosity gratis per iOS la raccolta differenziata 
diventa un gioco. Virosity è il nuovo edu-game per 
iPhone e iPad che ha l’obiettivo di trasmettere ai 
ragazzi il valore della difesa dell’ambiente. Giocando 
con Virosity, sembrerà che la protezione della natura 
e del mondo in cui viviamo sia un lavoro da eroi: 
aiutare messer Viro a riportare l’ordine e la pulizia 
sul pianeta Terra e a sconfiggere Mr Trash che crea 
confusione con i cassonetti della raccolta 
differenziata è la missione che i giocatori di Virosity 
dovranno portare a termine. 

Lo sviluppo dell’app Virosity è stato promosso da Virosac, azienda trevigiana nella produzione dei sacchi per 
rifiuti con una vocazione particolare alla tutela dell’ambiente: l’azienda ha voluto passare dai dispositivi 
portatili Apple con un edu-game per arrivare a trasmettere i valori dell’ecologia e della raccolta 
differenziata in modo divertente ai bambini dai 6 ai 13 anni e ai loro genitori. 
Protagonista del gioco è Messer Viro, un ometto dall’aria simpatica che si trasforma in paladino della difesa 
dell’ambiente e si muove su diversi scenari raccogliendo i sacchetti dell’immondizia e stando attento a non 
farsi mangiare dai bidoni dai denti aguzzi. Suo antagonista è il malvagio Mr Trash, che con una potente 
macchina ha diffuso un trash virus, in grado di condizionare le macchine e la mente delle persone 
costringendole a diffondere spazzatura e a rompere le regole del riciclo e della raccolta differenziata. Tutti i 
contenitori della spazzatura in Virosity sono dei mostri impazziti che il protagonista dovrà combattere. Per 
passare di livello il giocatore dovrà rispondere a dei quiz su tematiche di ecologia e difesa dell’ambiente. 
La grafica in due dimensioni e la colonna sonora un po’ vintage fanno di Virosity un passatempo piacevole 
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per grandi e piccini. Virosity rientra nell’attività di promozione della coscienza green dei cittadini di Virosac: 
l’azienda, che opera nel settore da 40 anni, vuole con questa app dare un piccolo contributo per insegnare 
ai bambini l’importanza della difesa dell’ambiente, mostrare come raccogliere i rifiuti e proteggere 
l’ambiente possa essere associato a valori positivi e momenti divertenti. 
 

 
 
 
LE ATTIVITA’ DELLA SOTTOCOMMISSIONE  25 UNIPLAST SULLE MATERIE PLASTICHE DI RICICLO 
 
Proseguono le attività della sottocommissione 25 Uniplast  che tratta del recupero delle materie plastiche. 
In occasione della prossima riunione della sottocommissione prevista per l’11 febbraio è previsto l’esame 
dei seguenti argomenti: 
1. Revisione della UNI 10667-16 riguardante le miscele di materie plastiche eterogenee a base di poliolefine 
destiate a processi di estrusione e/o stampaggio. La revisione prevede di considerare tra le possibili 
destinazioni d’uso anche quella relativa alla produzione di membrane bituminose; 
2. Esame dei risultati dell’inchiesta pubblica UNI sulla progetto di rapporto tecnico presentato 
dall’UNIPLAST avente come oggetto: “Linee guida per la valutazione della sicurezza di un processo di riciclo 
meccanico destinato alla produzione di polietilentereftalato (PET) riciclato adatto all’impiego per La 
realizzazione di materiali d articoli destinati al contatto con alimenti, mediante “Challenge test”. 
Il rapporto tecnico descrive la metodologia per la valutazione della sicurezza di un processo di riciclo 
meccanico del PET proveniente da contenitori post-consumo e destinato alla produzione di materiali ed 
oggetti destinati al contatto con alimenti, sulla base della normativa vigente e della Scientific Opinion 
redatta da EFSA European Food Safety Authority  .  
La valutazione si basa sul calcolo dell’efficienza del processo nella rimozione delle sostanze contaminanti 
mediante effettuazione di un challenge test, impiegando una serie di sostanze chimiche rappresentative 
delle varie classi chimico-fisiche di sostanze contaminanti che possono essere riscontrate nei contenitori in 
PET utilizzati come materia prima per alimentare il processo 
3. Attività del CEN TC249/WG20 “Analytical methods for contaminants in recycled plastics” – Technical 
Specification “Plastics – Recycled Plastics – determination of Marker Compounds in Food Grade Recycled 
Polyethylene Terephthalate (PET). 
Le imprese associate saranno aggiornate sui risultati della riunione. Nel frattempo chi fosse interessato agli 
argomenti previsti dall’ordine del giorno può contattare la segreteria dell’Istituto per ogni ulteriore 
informazione. 
 

 
 
GPP PER ARREDO URBANO – AGGIORNAMENTI 
 

Attraverso la precedente nota informativa pubblicata sul “IPPR Informa” di novembre 2013 le imprese 
associate sono state informate sulle attività del Ministero dell’Ambiente mirate alla stesura di un 
documento riportante i criteri ambientali minimi per l’acquisto di articoli per arredo urbano. I criteri minimi 
ambientali, selezionati secondo quanto stabilito nel codice dei contratti pubblici, sono le “considerazioni 
ambientali” individuate in relazione ad una o più fasi di definizione della procedura di gara che consentono 
di classificare come “verde” la fornitura o l’affidamento oggetto della gara. Ai sensi del Piano d’Azione per 
la Sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione una fornitura di articoli 
di arredo urbano è “verde” se è conforme ai criteri ambientali minimi indicati nella sezione “specifiche 
tecniche”. La bozza di documento proposto dal Ministero per dare inizio ai lavori  considera a titolo 
esemplificativo come articoli di arredo urbano le panchine, fioriere, porta bicilette, tavoli, attrezzature per il 
gioco e le strutture ludiche, pavimentazioni antitrauma, transenne, steccati, contenitori per la raccolta dei 
rifiuti, ecc. Le attività svolte da IPPR hanno consentito di definire una proposta con osservazioni sul primo 
documento reso noto dal Ministero con la citazione del marchio Plastica Seconda Vita quale strumento per 
dimostrare il contenuto di plastiche da riciclo dichiarate e rispondenti alle quantità minime richieste. 
La prossina riunione del Gruppo di Lavoro ministeriale è previsa per metà febbraio.  
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Per informazioni: 
CATTANEO PLAST S.R.L. 
Tel   0322 660689  
Fax 0322 669707 
 
www.cattaneoplast.com 
info@cattaneoplast.com 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 
CATTANEO PLAST: “per una giornata di continui rifiuti” 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

,plastica seconda vita 

                          

Dal 1975 Cattaneo Plast ha saputo imporsi sul mercato 
delle bobine e dei sacchi per rifiuti in PLT. Oggi Cattaneo 
Plast produce giornalmente 500.000 sacchi. 

I sacchi rifiuti Cattaneo Plast sono prodotti nel rispetto 
della certificazione ambientale Plastica Seconda Vita. Il 
marchio PSV introduce il concetto di “qualità” nelle 
plastiche di riciclo e “rintracciabilità” dei materiali 
riciclati. 

Cattaneo Plast presenta un ampio catalogo prodotti 
dedicati alla GDO, agli operatori professionali, agli Enti e 
alle Aziende Municipalizzate. La gamma include formati e 
pesi diversi per dare risposta a tutte le esigenze. La 
neonata linea ‘Mister Bin’ insieme ai prodotti classici 
propone la novità del sacco anti-odore che utilizza 
pigmenti argentati antiriflesso che limitano il 
riscaldamento dei rifiuti, i sacchi compostabili a base di 
amido di mais e i sacchetti profumati specifici per il 
bagno.  
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Il Green Public Procurement e il Green Purchasing 
vengono definiti come un sistema di acquisti, effettuati 
dalle società pubbliche o private, di prodotti e servizi a 
basso impatto ambientale. Considerato che l’Italia ha 
recepito il Green Public Procurement con la Legge 
448/01, il Decreto Ministeriale 203/03 e la Circolare del 
Ministero dell’Ambiente 4 agosto 2004, di fatto oggi gli 
Uffici Pubblici, nonché le Società a prevalente capitale 
pubblico, hanno l’obbligo di coprire il proprio fabbisogno 
annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti 
ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore 
al 30% del fabbisogno medesimo (50% entro il 2014). La 
Committenza Privata ha la facoltà di indirizzare i propri 
acquisti verso beni e servizi “verdi”. 

Il Marchio “,Plastica Seconda Vita” è un sistema di 
certificazione volontaria dei materiali e dei manufatti 
ottenuti dalla valorizzazione dei rifiuti plastici. Detto 
sistema di certificazione, tramite sopralluoghi agli 
impianti ed analisi periodiche sul prodotto, consente di 
verificare la conformità ai requisiti individuati dalla 
normativa in materia di “acquisti pubblici verdi”. In 
sostanza il Marchio “,Plastica Seconda Vita” è stato 
creato per garantire e rendere maggiormente visibili e più 
facilmente identificabili i beni in materie plastiche da 
riciclo, semplificando i criteri di scelta per gli enti pubblici 
e le aziende interessate ad acquisti eco-compatibili. 
 

IPPR, l’Istituto per la Promozione delle Plastiche da 
Riciclo, è una fondazione senza fini di lucro che collabora 
con enti pubblici e privati preposti per legge o interessati 
a promuovere e perseguire la politica di valorizzazione dei 
manufatti ottenuti da plastiche da riciclo, anche 
nell’ambito della normativa cosiddetta del Green Public 
Procurement. L’Istituto inoltre aiuta, coordina e 
promuove le attività delle imprese e degli enti consorziati 
per diverse attività collegate alle tematiche del settore 
del riciclo dei polimeri. In particolare IPPR è l’unica 
organizzazione che in Italia e in Europa promuove la 
diffusione di materiali e manufatti ottenuti dall’impiego 
di rifiuti plastici, mediante una certificazione ambientale 
di prodotto “,Plastica Seconda Vita”. 
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